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“Sì, lo voglio”. Alle Egadi fa trend.
E i fiori diventano coprotagonisti

Favignana ha ispirato il soul etereo dei Megattera

SONO SEMPRE PIÙ GLI STRANIERI CHE DECIDONO DI RITORNARE NELLE EGADI E SPOSARSI

I Megattera sono Marianna (voce) e
Maurizio (chitarra). Venerdì 10 giugno
è uscito il primo singolo del loro pro-
getto musicale: Whale. È un brano
progressive soul evocativo ed etereo
che accosta al cantato in italiano un
sound dal sapore più internazionale.
Scritto da Marianna nel corso di un
viaggio a Favignana ed ha come tema

la riscoperta di sé e il viaggio interiore.
La prima bozza del testo Marianna l’ha
scritta subito dopo una meditazione su
uno scoglio a picco sul mare e l’ha
sempre vissuta come un regalo del
posto magico in cui si trovava (che ri-
mane per lei un luogo speciale). 
Ascoltateli. 
Whale la trovate anche su Youtube. 

Quella della destination wedding è una tendenza in
costante crescita. In Sicilia, nella parte orientale, Ta-
ormina e le isole Eolie ad esempio, è una realtà ormai
consolidata.
La bellezza delle isole Egadi attrae, però, un numero
sempre maggiore di coppie che scelgono i meravi-
gliosi luoghi di Favignana, Levanzo e Marettimo,
quale sfondo per il loro giorno più bello.
Palazzo Florio o la Tonnara a Favignana, il sito archeo-

logico di Case Romane o lo Scalo vecchio di Maret-
timo, ed ancora... la meravigliosa chiesetta di Le-
vanzo e le piazze con i loro colori e la gente che
festeggia come fosse il parente che arriva da lontano. 
Tutto questo contribuisce a rendere unico il “giorno
più importante della vita” per moltissimi. 
E l’allestimento floreale, va da sè, è una parte fonda-
mentale di un sogno chiamato matrimonio.
Andiamo a conoscere Astrid...       Segue a pagina 3
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PEZZI DI STORIA

La quinquireme romana e la “sorella” punica:

conosciamo le navi della storica battaglia 

Il Castello di Santa Caterina
se vi va un po’ di trekking

La Battaglia delle Egadi, un evento che ha cambiato le sorti del Mediterraneo

ITINERARI DA SCOPRIRE

Siamo soliti identificare le isole con il mare ma le Egadi offrono percorsi
intriganti anche a chi ama fare trekking. Nel caso di Favignana, un’idea
può essere quella di percorrere la gradonata che in circa 30 minuti con-
duce al Forte di Santa Caterina; si trova a metà delle due ali di quest’isola
a forma di farfalla e sebbene in stato di semiabbandono (è in attesa di
restauro) il suo fascino è intatto. Qui vi troverete sul punto più alto del-
l’isola (circa 300 metri) e potrete non solo dominare con lo sguardo tutte
le Egadi, ma scorgere nelle giornate più terse anche Pantelleria.

di Franco Torre - Presidente Consorzio Universitario di Trapani 

Le ricerche di archeologia navale hanno permesso di individuare la
natura e le fasi evolutive principali delle navi a remi durante la prima
guerra punica. L’evoluzione principale fu quella avuta dalla quinqui-
reme romana, che passò dal tipo messo in campo nel 261 a.C. in oc-
casione della battaglia di Milazzo: essa non fu “copiata” dalla
quinquireme punica, come dice Polibio, ma i Romani scientemente
vollero costruirla diversamente, per utilizzare tattiche diverse, tra cui
l’uso del “corvo”, o ponte mobile di arrembaggio. Dopo la battaglia
di Drepano (249 a.C.) i Romani ebbero la conferma della necessità di
riformare questa quinquireme ed allora sì che la costruirono più si-
mile al modello cartaginese, che poi era quello ellenistico. Da allora
il “corvo” non fu più usato. Il fatto che l’Annibale che si fece beffe dei

Romani a Lilibeo nel 249 fosse soprannominato Rodio rinforza l’ipo-
tesi che proprio da Rodi provenissero i criteri più aggiornati di archi-
tettura navale militare. Questo è in accordo con l’impiego della
quadrireme, che, siracusana di origine, fu fatta propria dai Cartagi-
nesi, che però fecero tesoro dell’esperienza di Rodi per questo tipo
di nave, e poi, dopo la prima guerra punica, fu adottata anche dai
Romani. In questo ambito ellenistico si pone anche la trireme, che
formava comunque il nerbo delle flotte, sia romana che cartaginese
ed era uguale su tutti e due i fronti.
In questo quadro si sono chiariti alcuni punti anche dei ritrovamenti
più noti, come la nave punica ora conservata al Museo del Baglio An-
selmi di Marsala, e la cosiddetta “nave sorella”. La prima non era
certo una nave da guerra a remi, forse era un “avviso” o comunque
una nave d’appoggio, in quanto lo scafo era troppo profondo per una
nave esclusivamente a remi, come si vede anche dal modello esposto
al Museo di Torre di Ligny di Trapani. La zavorra fatta di pietrame pro-
veniente dal litorale laziale fa pensare ad una nave punica catturata
dai Romani. Alcune ricostruzioni elaborate poco dopo il ritrovamento
non sono quindi molto rigorose, anche se solleticano la fantasia. La
cosiddetta “nave sorella”, di cui è conservata al Museo del Baglio An-
selmi la replica del dritto di prua ed un modello ricostruttivo di mas-
sima, era invece una nave da guerra a remi, frettolosamente riparata
per riprendere il mare, prima di essere affondata definitivamente.
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“Ho sempre creduto molto
in questo territorio, tanto
da decidere di rimanerci
quando i miei coetanei par-
tivano per andare all’uni-
versità, “al nord”. Ho scelto
di rimanere. Mi sono sem-
pre considerata una privile-
giata per il solo fatto di
essere nata in Sicilia”. 
Astrid è figlia d’arte, ribelle come
la Natura stessa, come i fiori e le
piante che sceglie per dare forza
e sensualità alle sue composi-
zioni. E’ per questo, probabil-
mente, che le Egadi l’hanno scelta
e lei si è data come solo una Re-
gina può fare. 
Astrid Di Pasquale, e non solo per
il nome che porta, è infatti certa-
mente la “regina della Flora” e
nelle Egadi sono sempre più le
coppie che si affidano a lei per
rendere unico, anche dal punto di
vista floreale, il giorno del loro
matrimonio.
“Le Bellezze naturali e artistiche,
il clima, la cultura frutto di un me-
raviglioso melting pot, mi hanno
sempre di più convinta di essere
nata in un pezzo di paradiso. Dul-
cis in fundo ho avuto quella che

considero la più  grande delle mie
fortune, esserà nata figlia di un
grande maestro fiorista, Giuseppe
Di Pasquale, di essere stata cre-
sciuta presso la sua officina flo-
reale, ed educata sin da piccola
alla bellezza. “Ditelo con i fiori “ a
casa mia è sempre stato molto
più che un motto. Se mettiamo
insieme le due cose il mix diventa
esplosivo, nel più bello dei ter-
mini. 
Quella della destination wedding
è una tendenza in costante cre-
scita. In Sicilia, nella parte orien-
tale, Taormina e le Eolie ad
esempio, è una realtà ormai so-
lida. E la bellezza delle Isole Egadi
attrae oggi un numero sempre
maggiore di coppie, che scelgono
i nostri meravigliosi luoghi quale
sfondo per il loro giorno più bello.
Palazzo Florio o la Tonnara a Favi-

gnana, il sito archeologico di case
Romane o lo Scaro Vecchio di Ma-
rettimo, la meravigliosa chiesetta
di Levanzo. Attraverso i portali on-
line, o le agenzie specializzate del
settore, oggi riceviamo sempre
più richieste da parte di stranieri.
Sono coppie che hanno passato
qui qualche giorno in vacanza, o
che con la nostra terra hanno le-
gami di altro tipo, parliamo per
esempio di figli o nipoti di emi-
grati.  Dalla mia ho la conoscenza
di due lingue, inglese e francese,
che mi aiuta ad entrare in rela-
zione con le coppie. A compren-
dere quale mood desiderano per
il loro matrimonio, a tradurre con
i fiori le emozioni che desiderano
di suscitare. Occuparsi di fiori, di
addobbi per il wedding, significa
tradurre emozioni, con colori e
forme. Significa proporre addobbi

adeguati ai luoghi ed al tempera-
mento degli sposi. Una delle cose
più importanti che mi è stata in-
segnata da papà è guardare sem-
pre al mondo, non sentirsi mai
arrivati e rimanere costante-
mente aggiornati sulle tendenze.
Ai miei sposi mi piace proporre
fiori antichi, locali, legati al terri-
torio. Molti di loro arrivano con
delle foto che li aiutino a tradurre
i loro desideri. Io cerco di co-
glierne lo spirito, partendo dal
principio che ogni addobbo è for-
temente legato alle due persone
che uniscono i propri destini”. 

“Alla Flora Giapponese” questo

anno è sponsor del Pride che si

svolgerà a Favignana. Una scelta

solo di marketing? 

“Siamo per l’amore di tutt*. E in-
tendiamo prestare particolare at-
tenzione ai matrimoni di persone
che appartengono alla comunità
Lgbt+”.

Che meraviglia il “matrimonio all’isolana”

CONTINUA DALLA PRIMA



PAG.4VENERDÌ 24 GIUGNO 2022
•  EGADI  C ’È  •



PAG. 5 VENERDÌ 24 GIUGNO 2022•  EGADI  C ’È  •



PAG. 6VENERDÌ 24 GIUGNO 2022 •  EGADI  C ’È  •

APPUNTAMENTI ALLE EGADI

Un evento che farà storia. E che, siamo certi,
avrà un’eco internazionale anche grazie alla
bellezza straordinaria delle isole Egadi e di
Favignana in particolare. 
Sabato 25 giugno è la data ufficiale del primo
EGADI PRIDE che si terrà a Favignana. La ma-
nifestazione è organizzata da un piccolo col-
lettivo nato da pochi mesi ed 
è patrocinata dal Comune di Favignana ed è
realizzata grazie al sostegno economico della
comunità e dei commercianti dell’isola che
hanno accolto la causa.
L’intera giornata è dedicata al tema: NON
ISOLE, ARCIPELAGHƏ DI DIFFERENZE”. 

IL PROGRAMMA DEL PRIDE

Si inizia alle 9.00 del mattino con lo yoga al
Giardino dell’Impossibile in una location
unica tra le cave di tufo e rigogliose piante
endemiche. Il “Risveglio Yoga” sarà a cura di
Michela Mansueto, operatore olistico in
Massaggio Thailandese, co-fondatrice della
Residenza Yoga Om Shanti home a Favi-

gnana. Ingresso gratuito. Portare: materas-
sino o asciugamano
Alle 11.00 è prevista una parata musicale,

spudorata ed esagerata per le strade del-
l’isola, in sella al mezzo storicamente più
diffuso a Favignana, ma anche il più ecolo-
gico e il più sexy, la bicicletta!!
La partenza dal porto è prevista all’arrivo del-
l’aliscafo, direzione spiaggia di Lido Burrone
dove è previsto un bagno collettivo liberato-
rio. 
Dalle 17.00 alle 21.00 sarà la volta della
WALKING PARADE + SOUND STORIES. 

Per la prima volta saranno colorate le strade
di Favignana, sventolando con orgoglio la
bandiera arcobaleno simbolo della lotta per
i diritti della comunità lgbtqia+
Appuntamento alla Marina. Il Corteo a piedi
attraverserà le vie del Centro per ritornare al
punto di partenza. Al termine della parata:
Sound Stories, una raccolta di interventi, pa-
role e musica, saliranno sul palco ospiti, arti-
sti e i portavoce di Egadi Pride.
Infine, dalle 22.00 sul Lungomare Duilio sarà
POPSHOCK PRIDE PARTY.

Nel meraviglioso scenario del Sea Club, un
lido a due passi dal centro del paese, ap-
proda il PopShock, lo storico queer party che
da anni è resident ai Candelai di Palermo, un
presidio straordinario, di libertà, di futuro, un
luogo dove i giovani sono in Europa! 
Quello di Favignana sarà uno dei 7 pride si-
ciliani del 2022, insieme a Ragusa (25 giu-
gno), Alcamo (26 giugno), Catania (2 luglio),
Palermo (9 luglio), Siracusa (16 luglio) e Mes-
sina (23 luglio).

Egadi Pride 2022 a Favignana:
ecco il programma completo

Un evento unico, un’intera giornata fra musica e arte
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Tutti noi siamo dotati di una sensibilità parti-
colare che ci proviene come dote naturale
della nostra natura animica. Siamo un corpo
una mente e un'anima e il potere dell'anima è
l'intuito che è la conoscenza diretta della verità
avvertibile senza l'uso dei sensi. Noi, attraverso
il potere intuitivo, conosciamo la verità della
realtà in maniera infallibile ed immediata.
Questo potere intuitivo non è abbastanza
compreso né esplorato dalla maggior parte
degli esseri umani che non si soffermano nel-
l'avvertire l'impulso interiore alla compren-
sione dell'invisibile. Ma chi comprende che
esiste questa possibilità  guarda non soltanto
con i due occhi che hanno la vista esterna ma
con il terzo occhio che guarda dentro di noi.
Quello che segue è il racconto di Pina che, an-
nualmente, trascorre qualche settimana a Fa-
vignana e comunica con  la natura attraverso
il potere intuitivo. La sua sensibilità nei con-
fronti della realtà intorno ci farà comprendere
meglio il senso sia del potere intuitivo che
della vibrazione intrinseca della materia.

Pina: 
Ieri mi sono recata in un luogo di Favignana

antichissimo, il Faraglione, ho avuto come un

impulso e mi sono messa a pedalare in bici-

cletta vestita da spiaggia e non ero attrezzata

ma qualcosa mi spingeva ad andare. E' stato

bellissimo anche se poi sono ritornata con tanti

graffi sulle gambe. In quella zona ci sono abi-

tazioni preistoriche, come nelle grotte di Le-

vanzo dove però si trovano le pitture rupestri

che qui non sono state trovate. Questo luogo

era molto ricco di stalattiti e altre pietre parti-

colari ma purtroppo nel tempo è stato vanda-

lizzato. Amo questa isola e, dialogando

mentalmente con la sua Natura, scopro che

ogni posto ha una

sua vibrazione e la vi-

brazione di quella

grotta era diversa da

quella che sentivo

sulla riva, presso il

mare. Entrando sulla

soglia della grotta ri-

petevo mentalmente

che non volevo toc-

care nulla ma che

avrei accettato un piccolo dono da parte della

natura, una pietra una conchiglia qualsiasi

cosa per risposta alle mie preghiere.

Esplorando i sentieri e le rocce sento che la na-

tura mi offre e mi dona sempre qualche piccolo

segno del suo amorevole sentimento per me.

Ogni volta che torno alle isole Egadi cerco di

visitare questi luoghi abbastanza pericolosi,

ma, dal momento che ero sola e non ero at-

trezzata, non mi sono addentrata. Soffro di so-

lito di   claustrofobia però in quella occasione

non sentivo cose negative, anzi era tutto acco-

gliente. Quello che ho sentito in quella grotta

è stato davvero insolito, mi sembrava di vedere

ovunque dei visi che mi guardavano, vedevo

delle facce sulla roccia e mi sono messa a par-

lare con questi visi, dicevo ad alta voce “vorrei

entrare ma  con il vostro permesso, se posso

restare sulla soglia un attimo solo per guar-

dare la bellezza”. Poi ho chiesto a questi spiriti

di indicarmi la strada e, lì dove prima non c’era

nulla, il mio sguardo andò a delle conchiglie

che, giuro, non c’erano. Avevo chiesto un dono

da portare a casa e ho trovato due conchiglie

e un piccolo pezzo di roccia rossa. Sembrava

corallo ma non lo era: in mezzo alla sabbia era

mimetizzato. 

Sono andata vero la mia  bicicletta dove tengo

un sacchettino che io chiamo magico. Mi ero

seduta su una roccia e, al centro, ho visto una

pietra che sembrava un altare: ho cercato di

toccarlo per avvertire la vibrazione e mi sono

messa a chiacchierare con quei visi che mi

erano apparsi e dicevo loro che non avrei toc-

cato nulla. Fu a quel punto che vidi una luce

rossa che inondava la grotta. Immaginavo di

vivere lì, in questa grotta, e raccoglievo le

acque che cadevano dal tetto. La vibrazione

che mi ha inondata in quel luogo è rimasta con

me per tutto il tragitto di ritorno”. 

Favignana ha questo lato invisibile della sua
natura che si dona e si apre a chi vuole avver-
tirlo e ascoltarlo interiormente. Se anche voi
avete vissuto storie matiche o non spiegabili,
durante la vostra permanenza nelle isole
Egadi, fatecelo sapere. Scriveteci all’indirizzo
email della redazione. Parlate con me, sono
pronta ad ascoltare la vostre storie.

IL TERZO OCCHIO, UNA RUBRICA PER STARE ALLE EGADI CON UN PASSO AI CONFINI DELLA REALTA’

Favignana, ecco i volti delle grotte che ci parlano di noi

Rubrica 

a cura

di Angela 

Serraino
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Sbarcare con l’automobile a Favignana è consentito
solo ai visitatori che resteranno sull’isola per almeno
una settimana. A stabilirlo è un decreto del Ministero
delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili del 9
maggio scorso, “Norme sull’afflusso dei veicoli a mo-
tore sull’isola di Favignana, periodo 15 giugno – 30
settembre 2022”, pubblicato in Gazzetta ufficiale il 3
giugno, secondo cui è posto l’obbligo di residenza
per almeno 5 notti nel Comune di Favignana – Isole
Egadi per poter imbarcare e trasferire la propria
auto.
“Da verifiche effettuate direttamente risulta che pre-
notando attraverso i siti della Siremar – Caronte & Tourist Spa e della
N.G.I. Spa non si rispetta il decreto emesso dal Ministero – spiega il
sindaco di Favignana, Francesco Forgione – Poiché il problema della

presenza delle auto, soprattutto nell’isola di Favi-
gnana, è direttamente collegato con la sostenibilità
ambientale e con la sicurezza dei cittadini, riteniamo
che per nessuna ragione si possa derogare a quanto
deciso con decreto del Governo nazionale. Chie-
diamo quindi l’applicazione rispettosa del decreto
medesimo e l’adeguamento immediato dei siti per la
prenotazione online con il divieto di emissione di bi-
glietti se non coerenti con quanto stabilito, riservan-
doci ogni azione a tutela di una decisione assunta dal
Comune e dal Governo nazionale”.
Per questo motivo, Forgione ha già provveduto ad in-

viare una nota alle autorità competenti oltre che alla Siremar – Ca-
ronte & Tourist Spa e alla N.G.I. Spa per chiedere l’applicazione
rispettosa del decreto ministeriale.

INFORMAZIONI UTILI Egadi, solo chi resta una settimana può imbarcare auto


